
Vita dura per gli angeli anti
burocrazia

Nella foto: da sinistra Oscar Fusini, Sabrina Rancati, Paola
Consonni, Angelo Manzoni, Marcella Gualeni

 

Volano da un problema all’altro e si impegnano a proteggere
gli imprenditori da trappole e cavilli racchiusi in pratiche e
documenti. Sono gli angeli anti burocrazia, istituiti dalla
Regione  tramite  il  bando  scaturito  dalla  Legge  “Impresa
Lombardia” del febbraio 2014, votata all’unanimità e costruita
dal basso con il coinvolgimento di tutte le parti, per portare
avanti diversi percorsi di semplificazione.

Dei  trenta  angeli  selezionati  in  Lombardia,  due  sono  in
missione nella nostra provincia. Le custodi bergamasche degli
imprenditori,  pronte  a  lavorare  in  collaborazione  con
professionisti e associazioni, si chiamano Sabrina Rancati –
26  anni  e  una  laurea  in  Scienze  delle  Pubbliche
Amministrazioni- e Paola Consonni– 27 anni appena compiuti e
una laurea in Giurisprudenza. Dopo gli incontri e i momenti di
confronto con gli altri “custodi” della semplificazione – 30
in  totale  gli  Angeli  lombardi,  2  in  media  per  provincia
eccezion fatta per Milano che ne conta 9 e Sondrio che ne ha
solo  uno-  da  gennaio  si  sono  insediate  presso  la  sede
provinciale  di  Regione  Lombardia.  In  questi  mesi  si  sono
occupate in particolare di accompagnare la nascita di nuove
attività,  di  avvicinare  le  imprese  a  bandi  e  progetti
regionali e nazionali, ma soprattutto di semplificare le 30
norme e procedure di settore che ogni start-up porta con sé.

Sburocratizzare, semplificare e facilitare la vita per chi fa
impresa, creando un ambiente favorevole allo sviluppo e alla
crescita, non è cosa semplice: «La mappatura del territorio
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sul  funzionamento  degli  sportelli  Suap  per  le  attività
produttive (istituiti dal Dpr 160 del 2010) e degli sportelli
per l’edilizia Sue non è ottimale- spiegano Sabrina Rancati e
Paola Consonni-. Solo pochissimi comuni, nonostante Bergamo
sia patria dell’edilizia, hanno attivato i Sue.

Gli sportelli per l’edilizia sono infatti attivi solo in 50
comuni su 242. Gli sportelli per le attività produttive sono
ben presenti, ma la gestione delle procedure è variegata e
disomogenea». L’ideale della semplificazione si scontra con
l’autonomia comunale e con una normativa che si presta a più
interpretazioni:  «Ogni  Comune  opta  per  la  gestione  delle
procedure e i problemi nascono sia dall’impiego di software
diversi, sia dalla diversificazione della modulistica da un
territorio all’altro. Uno dei problemi più frequenti per le
imprese è quello di dover presentare a più riprese moduli e
documenti, pena il veder respinte le loro pratiche».

Per  gestire  al  meglio  le  criticità,  oltre  al  costante
confronto con associazioni di rappresentanza imprenditoriale-
tra cui l’Ascom-, ordini professionali e funzionari pubblici,
è attivo un numero verde 800.318.318 a disposizione di ogni
imprenditore.  «Le  richieste  più  frequenti  da  parte  delle
imprese  sono  quelle  di  un  aiuto  a  risolvere  problemi
burocratici, ma anche quelle di avere maggiori informazioni su
bandi ed altre formule di agevolazione». Gli angeli anti-
burocrazia saranno a disposizione degli imprenditori fino a
dicembre.

«Non  possiamo  che  salutare  con  favore  l’impegno  di
professionalità  nel  migliorare  le  criticità  del  rapporto
d’impresa  con  la  pubblica  amministrazione-  commenta  Oscar
Fusini,  vicedirettore  dell’Ascom-.  Come  Associazione
Commercianti  abbiamo  segnalato  diversi  problemi  legati
soprattutto  all’avvio  d’impresa,  ma  anche  al  mercato
elettronico per gli acquisti della pubblica amministrazione.
Ci aspettiamo che gli angeli attraverso le loro segnalazioni
in Regione riescano a rendere più uniforme la gestione di ogni



pratica. Per il settore del terziario le più grandi difficoltà
le  incontriamo  in  fase  di  start-up:  la  frammentazione  di
interpretazioni e gestioni fa sì che vengano richiesti moduli
in un Comune e altri documenti in un altro. Senza dubbio un
alleggerimento  nella  burocrazia,  oltre  ad  incentivare
l’imprenditorialità, non può che portare del bene all’intero
sistema».


